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3.4 –  PROGRAMMA N  1 -  ORGANI ISTITUZIONALI 
N. EVENTUALI PROGETTI NEL PROGRAMMA:  2 
RESPONSABILE  DOTT. BUZZINI – DOTT. LA FAUCI 
 
PROGETTO 1: SEGRETERIA ORGANI ISTITUZIONALI 
 
3.4.1 –  Descrizione programma 
Il Servizio svolge attività di raccordo tra gli Organi Istituzionali preposti alla direzione politica ed i vari Settori e Uffici dell'Ente, collaborando con il Segretario 
per la verifica e il perfezionamento delle proposte degli atti deliberativi prima della loro presentazione agli Organi collegiali, espletando tutte le attività ausiliarie e 
di supporto al funzionamento del Consiglio Comunale, della Giunta Comunale e degli altri organi monocratici e collegiali presenti nell'Ente nonché fornendo la 
necessaria assistenza tecnico-giuridica. Tale attività si esplica, oltre che nell’assolvimento di alcune essenziali funzioni di staff (convocazioni degli organi 
collegiali, deposito della documentazione, gestione degli aspetti organizzativi e logistici relativi allo svolgimento e verbalizzazione delle sedute, ecc.), nel 
monitoraggio e nella verifica della conformità dell’azione amministrativa al quadro normativo di riferimento, sia nazionale (ad es. in materia di procedimento 
amministrativo, conferimento di incarichi esterni, società partecipate ecc.) sia locale (Statuto, Regolamenti). Altresì, il Servizio svolge funzioni di supporto agli 
organi burocratici preposti alla gestione, sovrintendendo all’iter di formazione e pubblicazione delle determinazioni dirigenziali. 
 
3.4.2 –  Motivazione delle scelte 
I principi guida cui devono essere improntate le azioni previste nell’ambito degli Affari Istituzionali devono perseguire la revisione e razionalizzazione delle 
procedure al fine di ottenere un miglioramento della qualità dei servizi in termini di efficacia, efficienza e contenimento delle spese, incentivando al contempo i 
processi di modernizzazione dell’attività amministrativa e la semplificazione dei percorsi burocratici interni ed esterni. 
 
3.4.3 –  Finalità da conseguire 
Nel 2010, con l’entrata in vigore delle nuove disposizioni in materia di pubblicità legale degli atti di cui all’art. 32 della L. n. 69/2009, occorrerà valutare, sulla 
scorta delle direttive che saranno emanate dagli organi superiori, gli adempimenti da espletare riferitamente alla fase di integrazione dell’efficacia delle 
deliberazioni degli organi collegiali. 
 
3.4.3.1 – Investimento 
 
3.4.3.2 – Erogazione di servizi di consumo 
3.4.4 –  Risorse umane da impiegare 
Funzionario in P.O.           0,25 
Funzionario            0,50 (1) 
Istruttore Amministrativo             1 
Coll. Prof. Terminalista           0,50 (2) 
 
(1) in assegnazione temporanea per tutto il 2010 presso altro Ente 
(2) a tempo parziale 30 ore settimanali 
 
3.4.5 –  Risorse strumentali da utilizzare 
Quelle attualmente in dotazione all’Ufficio. 
 
3.4.6 –  Coerenza con il piano/i regionale/i di settore 
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PROGETTO 2: COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
RESPONSABILE  DOTT. BUZZINI -  DOTT.SSA TONOLI 
 

 
3.4.1 –  Descrizione programma 
Il Comune di Cernusco sul Naviglio vuole svolgere un ruolo di primo piano, non solo aderendo in qualità di soggetto promotore alle iniziative proposte dalle 
Organizzazioni transnazionali, ma anche sviluppando progetti relativi al vasto ventaglio di opportunità offerte a livello comunitario, nazionale e regionale, 
rendendosi un partner valido ed affidabile ed un serio punto di riferimento per gli operatori del territorio comunale. 
La strategia adottata dall’Amministrazione è quella di integrare i processi di internazionalizzazione con la promozione della crescita economica locale e con lo 
sviluppo della democrazia e dell’equità sociale 

 
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE  
Per dare concreta attuazione agli indirizzi generali contenuti nelle Linee Programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare durante il mandato 
amministrativo, in materia di Solidarietà Internazionale, Cooperazione Internazionale Decentrata ed Educazione allo Sviluppo, il Comune persegue i seguenti 
obiettivi: 

 
1) Rafforzare l'impegno politico nella Cooperazione Internazionale; 

 
2) Promuovere e sostenere la Cooperazione e la Solidarietà Internazionale con i Paesi in via di sviluppo; 

 
3) Promuovere e diffondere l’Educazione allo Sviluppo; 

 
4) Valorizzare e sostenere le attività e i progetti dei soggetti cernuschesi che si occupano di Solidarietà Internazionale ed Educazione allo Sviluppo; 

 
5) Coinvolgere le comunità immigrate come “agenti di sviluppo” per i Paesi d’origine. 
 
3.4.2 –  Motivazione delle scelte 
 
L’Amministrazione Comunale impegnandosi nella Cooperazione Internazionale Decentrata raccoglie la volontà di tanti soggetti del territorio cernuschese di 
giocare un ruolo da protagonisti in questa condivisione di saperi.  
Ricordando che i percorsi di collaborazione tra territori nascono attraverso una molteplicità di opportunità e di attori, con ruoli che si intersecano e mutano in 
funzione dei singoli casi. 
L’ufficio Cooperazione Internazionale sente la specifica responsabilità di continuare a condurre una riflessione in tal senso, le sfide consistono nel dare continuità 
alle esperienze, facilitando la persistenza dei rapporti, e nel creare un sistema che consenta alla cooperazione decentrata di avere impatti significativi, sia per 
numero e tipologia di opportunità di coinvolgimento dei diversi attori, sia per i risultati prodotti nei territori in cui si sviluppa. 
All’interno di tale quadro, si rileva la necessità di avere stanziamenti economici stabili per ciascun anno, al fine di realizzare interventi continuativi e non 
occasionali, per avere la possibilità di sostenere una programmazione pluriennale, affinché le attività cominciate possano essere approfondite. 
 
 

3.4.3 –  Finalità da conseguire con reltive azioni 
 

Nel quadro degli obiettivi dichiarati nelle Linee di indirizzo e modalità attuative in materia di Cooperazione Internazionale Decentrata- Annualità 2008-2009, e in 
un ottica di ampliamento delle attività realizzate, si prevedono le seguenti finalità con relative azioni, da svolgersi nel biennio 2010-2011. 

1) Continuare a sostenere l'impegno politico dell’Amministazione Comunale nella Cooperazione Internazionale; 
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Azione 1: 
Continuare a stanziare annualmente fondi per il Bando per la concessione di contributi a progetti di Cooperazione Internazionale e di Educazione allo Sviluppo. 
 

2) Valorizzare e sostenere le attività ed i progetti dei soggetti cernuschesi che si occupano di Cooperazione e Solidarietà Internazionale ed Educazione allo Sviluppo; 
 
Azione 2:   

a) Monitorare e supervisionare i progetti cofinanziati dal bando; 
b) Cercare fonti di finanziamento per promuovere ed ampliare i progetti cofinanziati; 
c) Aiutare le associazioni cernuschesi ad accedere ad altre fonti di finanziamento, attraverso il sostegno e le consulenze offerte dall’Ufficio Cooperazione 

Internazionale; 
d) Ampliare il percorso partecipato iniziato nel 2008 con le associazioni cernuschesi, con momenti di formazione il cui scopo è quello di aumentare le loro competenze 

progettuali e le conoscenze su temi specifici della Cooperazione Internazionale; 
 

3) Promuovere e diffondere l’Educazione allo Sviluppo; 
 

Azione 3:  
a) Promuovere le attività dell’Ufficio Cooperazione Internazionale; 
b) Sensibilizzare la comunità scolastica e la cittadinanza cernuschesi attraverso la realizzazione di attività di Educazione allo Sviluppo; 

 
4) Promuovere e sostenere direttamente la Cooperazione Internazionale con i Paesi in via di Sviluppo,  
 

Azione 4:  
a) Ampliare le collaborazioni con gli altri enti pubblici e privati che si occupano di Cooperazione e Solidarietà Internazionale. 
b)Partecipare alle attività del Fondo Provinciale Milanese per la Cooperazione Internazionale e dell’Osservatorio Permanente sulla Cooperazione Internazionale 
dell’Università Milano-Bicocca, di cui il fondo è membro. 
c) Impegnarsi, per quanto possibile, a offrire contributi economici e/o valorizzazioni ai progetti del Fondo e/o dell’Osservatorio ritenuti meritevoli. 

  
5) Promuovere l’educazione dei giovani sui temi della Cooperazione Internazionale attraverso esperienze formative pratiche; 
 

Azione 5: 
a) Accompagnare gruppi di giovani cernuschesi in viaggi di turismo responsabile con scopo didattico-educativo in visita ai progetti cofinanziati dal Comune. 

 
6) Coinvolgere le comunità di migranti come “agenti di sviluppo” per i Paesi d’origine; 

 
Azione 6: 
a) Coinvolgere i migranti nel percorso partecipato con le associazioni. 

 
7) Sperimentare nuove attività innovative dell’Ufficio Cooperazione Internazionale, in collaborazione con le associazioni del territorio; 

 
Azione 7: 

a) Sperimentare nuove forme di collaborazione tra l’ufficio Cooperazione Internazionale e le associazioni. 
 

 
3.4.3.1 – Investimento 
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3.4.3.2 –  Erogazione di servizi di consumo 
 
 
3.4.4 –  Risorse umane da impiegare 
Alla realizzazione del programma  è assegnata n. 1 Responsabile del servizio (Cat. D1) 
 
 
3.4.5 –  Risorse strumentali da utilizzare 
Per gli adempimenti sopra descritti vengono utilizzati gli strumenti informatici ordinari già in dotazione al Servizio. 
 
3.4.6 –  Coerenza con il piano/i regionale/i di settore 
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3.5 –  RISORSE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE PER LA  REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 
NR° 1 

ENTRATE 
 

ENTRATE SPECIFICHE  Anno   Anno    Anno 

  2010 2011 2012 
Legge di finanziamento e articolo 

• Stato  0,00 0,00 0,00       
• Regione  0,00 0,00 0,00       

• Provincia                          

• Unione Europea                          
• Cassa DD.PP. – Credito sportivo – Istituti di previdenza                          
• Altri indebitamenti (1)                          
• Altre entrate  15.000,00 15.000,00 15.000,00       

TOTALE (A)   15.000,00 15.000,00 15.000,00  
PROVENTI DEI SERVIZI 
 
............................................................ 
............................................................ 

 0,00 0,00 0,00  

TOTALE (B)   0,00 0,00 0,00  

QUOTE DI RISORSE GENERALI 
 
............................................................ 
............................................................ 

 480.723,00 456.723,00 456.723,00  

TOTALE (C)   480.723,00 456.723,00 456.723,00  

TOTALE (A+B+C)   495.723,00 471.723,00 471.723,00  

 

                                                           
(1) Prestiti da istituti privati, ricorso al credito ordinario, prestiti obbligazionari e simili  
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3.6 –  SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROG RAMMA Nr° 1 
 

IMPIEGHI 
 
 
 

 
Anno 
2010 

% su tot.  

V. % sul totale 
spese finali 

 
 

Anno 
2011 

% su tot. 

V. % sul totale 
spese finali 

 
 

Anno 
2012 

% su 
tot. 

V. % sul 
totale 
spese 
finali 

Consolidata (a) 480.723,00 96,97%  456.723,00 96,82%  456.723,00 96,82%  
Spesa Corrente 

Di sviluppo (b) 0,00 0,00%  0,00 0,00%  0,00 0,00%  

Spesa per investimento (c) 15.000,00 3,03%  15.000,00 3,18%  15.000,00 3,18%  

Totale ( a+b+c ) 495.723,00  1,08% 471.723,00  1,09% 471.723,00  1,40% 

 
 

 
 
 


